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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Trattamento di malattia e 
discriminazioni tra malattie 
Cara Unità, 

vorremmo qualche chiari
mento m mento ape eroga
zioni ila iurte delle aziende 
in relazione al CCNL calze 
maglie industria del 20 7 /</".). 
relativamente alle indennità 
di malattia ad un lavoratore 
assente d'il gennaio 7tì a tut-
l'oggi (si tratta di malattia 
tutelata dall'INPSj. Il quesi
to e se l'uver.du deve o no 
erogare le percentuali di ma
lattia previste dal CCNL. par
te operai, art Iti, u, quanto 
l'articolo cita'') prevede ul pn 
mo comma che « in caso di 
malattia, all'operato saranno 
corrisposti trattamenti assi
stenziali dell'indennità mono-
scinta dulllNAM », mentre al 
quinto comma, sempre del 
suddetto articolo. •,; dice che 
«il diritto a percepire il tiut-
lamento prei isto dal presen
te articolo e subordinato al 
riconoscimento della malat
tia da parte degli istituti as
sicuratori nonché alla pre 
scntuzione di < erti/tento me
dico redatto sugli appositi mo
duli INAM ». 

Precisiunu> che in merito e-
stste una vertenza aperta con 
l'azienda e pertanto sollecitia
mo risposta al fine di con
cludere in breve tempo la 
vertenza. 

LETTERA FIRMATA 
«Carpi - Modena) 

In effetti. la formulazione 
della norma o tale da susci 
tare incertezze e dubbi in 
terpretativi: h reiterato rife
rimento che essa fa all'INAM. 
al trattamento mutualistico 
di tale Istituto, addirittura ai 
moduli da questo impiegati. 
lascerebbe a tutti prima pen
sare che :1 contratto abbia in
teso disciplinare soltanto le 
ipotesi (it malattia coperta 
riall'INAM: d'altra parte, co 
me tu giustamente rilevi, l'ac
cenno agli '« istituti assicura 
tori », contenuto nei quinto 
comma, è d: per se idoneo 
ad introdurre il dubbio che 
anche malattie coperte da I-
stituti diversi dall'IN'AM pos 
sano ricadere nell'ambito di 
previsione della norma 

Questo dubbio — per quan
to Maliarda il caso di lavo 
ratori affetti da t b e. — è 
poi suffragato dalla ulteriore 
considerazione che sostanzial
mente identica è la si tuano 
ne di bisogno del lavoratore 
assente dal lavoro per malat
tia coperta riall'INAM e di 
colui che è assente per t 1) e : 
se l'assistenza di quest'ulti 
tuo i per ragioni storiche e 
lrgate anche alla specialità 
dell'affezione) è ancora affi

data ad un Istituto diverso da 
quello cui e affidata rassi
cura/ione generale delle ma
lattie, è pur vero che l'in
dennità economica erogata 
dall'uno e dall'altro Istituto 
ha in ogni caio l'unico sco
lio di alleviare la situazione 
di bisogno derivante dall'ini 
possibilità di prestare attività 
lavorativa durante la malat
tia 

Non si vede, dunque, per
chè mai il contratto colletti
vo, nel preoccuparsi di alle
viare ulteriormente o elide
re totalmente «almeno per un 
certo periodo» la situazione di 
bisogno del lavoratore am
malato. avrebbe dovuto di
stinguere tra malattia e ma
lattia. in ragione di un ele
mento così estraneo al rap
porto di lavoro ed alla si
tuazione di bisogno del la
voratore quale quello del di
verso Istituto cui è affidata 
la copertura assicurativa del
la malattia. Tanto più che 
l'assistenza economica da 
parte dell'uno e dell'altro I-
stituto tende ormai ad assu
mere il nied"suno contenuto 
< l 'ammontare dell'indennità 
giornaliera cornsposta dal-
l 'INPS al lavoratore affetto 
da t.b.c. per : pruni centot-
tanta giorni e pari a quello 
corrisposto riall'INAM in ca
so di malattia comune i; si 
che. anche sotto il profilo 
dell'onere a carico del dato
re di lavoro, non v'e alcuna 
differenza tra un caso e l'al
tro 

In questo quadro di con
siderazioni. il riferimento al
l'assistenza INAM. contenuto 
ii"l primo comma della nor
ma collettiva, può legittima-
niente ess-r letto estensiva
mente la norma cioè, ha fat
to riferimento dia indennità 
corrisposta riaUTNAM perché 
questo è lTst ruto che in via 
generale assist."* le malattie. 
ma intendeva riferirsi a tut
ti ì casi di malattia anche 
quelli assistiti da Istituti di
versi (che non metteva con 
to menzionare per il caratte
re marginale del loro inter
vento ne! settore assistenza 
malattia). N e orov.i il richia
mo agli < istituti assicurato
ri » contcniro nel quinto 
comma e. soprattutto, la già 
ricordata ragione pratica per
seguita dalle parti attraverso 
la posizione ridila norma stes
sa 

Questa interpretazione, che 
non risulta abbia il confor
to di precedenti giurispru-
denz.iah editi, ci sembra so
stenibile e ragionevole e ner-
tanto tale ria poter fondare 
la vertenza da voi aperta 
con l'azienda. 

Se il lavoratore si ammala 
durante il periodo di ferie 

CVirn Unita. 
risulta che dn erse aziende 

private nel raso di malattia di 
un lavoratore, mentre questi e 
in ferie, non sospendono il 
periodo di iene con conse
guente danno ver il lai orato
re Direi si contratti non pre
cisano questo aspetto, pur e-
sistendo sentenze e pronun
ciamenti -;uì problema. Sareb
be opportuno, a mio avviso. 
richiamare alcune sentenze e 
chiarire l'aspcttti nuovamen
te. Grazie e cordiali saluti. 

CESARE CESARI 
(S. G. in Persiceto - Bologna) 

La rubrica si è già occupa 
ta altre volte del problema 
che tu proponi v. Vl'irta del 
23 giugno 1375. del 27 otto-
tire 1!>~>. del ó gennaio 15)76. 
La risposta è seniore stata 
nel senso che la malattia, so-
praggiun'a durante le ferie. 
sospende il d«cors<» di queste. 
In particolare, nella risposta 
del 5 gennaio l!>7ti. e staro pre
cisato che il principio deve ri 
tenersi valido non solo per i 
dipendenti da aziende private. 
ma anche nell'ambito dei pub 
olirò impicco 

Come tu di -i nei ques.to. ai 
rum contratti collettivi han
no affrontalo la questione, r: 
solvendola come sopra M 
tratta dei coni ne ti per ì di 
pendenti delle aziende di cre
dito. delle esattone, delle a 
ziende commerciali, delle a 
7iende acquedottistiche priva 
te. dell'industria saccarifera 
ecc. Ma il fatto che altri con 
tratti tacciano su! punto non 
esclude la soluzione sopra in
dicata. perche essa discende 
dai principi costituzionali 

Per la indicazione di sen
tenze rimandiamo alle rispo
ste già pubblicate, ricordan
done qui una sola «Trihuna 
le di Milano 27 giugno 1974. in 
Orientamenti di amnsprutien-
za del lavoro, annata 1974). 
che presenta la motivazione 
più ampia e convincente. 

Parlando nel quesito di al
tri «pronunciamenti», e prò 
habile che tu alluda alla Con 
venzionp n. 52 dell'Oreaniz-za 
rione in'ernazionale del lavo
ro . che afferma il principio 
sopra indicato e che è stata 
resa esecutiva in Italia con 
legge 2 agosio !952. n 1305 

Nelle precedenti risposte. 
con l'obiettività che curane 
rizza la rubrica, sono state 
segnalate anche alcune senten
ze in senso contrario «per es 
Pretura di Pavia 3 aprile 1967. 
In Orientamenti di giuruvrv 
demo del lavoro annata 19671. 
che pero rostituscono un indi
rizzo minoritario 

Poiché ijia Io si è fatto nelle 
suddette occasioni, non è il 
cmso di elencare di nuovo gli 
argomenti che sorreggono, a 
nostro parere, la soluzione del
la sospensione delle ferie per 
malattia. Basta ricordame 
uno, quello fondamentale e 
più legato ai principi della 

Costituzione repubblicana. Poi-
che le ferie servono (e sono 
appunto perciò irrinunciabili) 
a ricostituire le energie fisi
che e psichiche del lavoratore. 
sarebbe assurdo che esse con
tinuassero a decorrere nono
stante la sopraggiunta malat 
tia. tenuto conto che questa 
non serve certo a soddisfare. 
ma semmai ad accrescere, il 
bisogno di recupero dell'ener
gia fisica, ed impedisce la de
stinazione del periodo di ri
poso ad attività che possano 
ricreare !e energie psichiche 
del lavoratore. 

L'indennità d\ 
anzianità a scaglioni 
per i metalmeccanici 

Riteniamo utile segnalare 
una recente sentenza della 
Pretura di Milano, medita. 
che ila applicato l'articolo 26 
Disciplina speciale parte I del 
CCNL 19 4-1973 per i metal
meccanici e l'articolo 20 Di
sciplini speciale parte III del
lo stes-o contratro, riconoscen
do il diruto del lavoratore me
talmeccanico. nel caso di pas 
saggio dalla categoria operaia 
a quella impiegatizia, ari es
sere liquidato in base alla ul
tima retribuzione percepita co 
si come dispone l'articolo 2120 
M" ondo comma dei codice ci
vile 

Il pretore «ii Milano ha :n-
terpret.iTo la normativa con-
trat 'uale che prevede la cosid
detta li.;:::;iaz:one a scaglioni 
affermando che li lavoratore 
passato dalla categoria ope
raia A quella impiegatizia ha 
diruto ad un'indennità di an
zianità pari alle ore matura
te con la qualifica onerata 
«articolo 2f> Disciplina specia
le p..rte I CCNL 19-4 "73» cai 
colata in base alla ultima re
tribuzione oraria maturata co
me impiegato, oltre alla liqui
dazione dell'intero periodo im
piegatizio maggiorato d: una 
quota del 20 per cento del pe
riodo operaio. Q-:a!ora il lavo
ratore metalmeccanico abbia 
maturato alle dipendenze del
la stessa azienda un periodo di 
dieci anni come operato e un 
pertitdo di dieci anni come 
impiegato, avrà diritto, al mo
mento della cessazione del 
rapporti», ad una indennità di 
anzianità pan alle ore matu
rate tome operaio «ad esem
pio 800) calcolate in base alla 
retribuzione oraria ultima per
cepita come impiegato «sti
pendio ultimo per 13. diviso 
12. diviso 173»; a tale importo 
devono, poi. essere aggiunti i 
dieci mesi di anzianità ma
turati come impiegato; ai qua
li infine si deve aggiungere 
lì 20 per cento, cioè altri due 
mesi, dell'idennità maturata 
come operaio Ci riserviamo 
di tornare sull'argomento non 
appena verrà depositata la 
motivazione della decisione. 

Necessario evitare nuove speculazioni da parte delle compagnie di assicurazione 

RCA-auto: no ai rincari prima della riforma 
Un convegno d«*l PCI a Milano sui problemi del settore - L'intervento del compagno . \evio l'elicetti 

MILANO. 19 dicembre 
Subito dopo l'approvazione 

nel dicembre del '69. con vo
to contrario di PCI e PSIUP, 
della legge 990 sull'obbliga
torietà dell'assicurazione RCA 
• responsabilità civile auto
veicoli), se ne potevano già 
int ravvedere, nel concreto 
della sua applicazione, 1 li 
miti. Era mancato il coinvol 
gunento degli utenti alla eia 
borazione della legge e debo 
li erano state le resistenze 
del governo alle richieste 
dell'ANIA i Associazione mi 
/tonale imprese assiculatrici» 
fino H giungere cosi ad af
fidare alla gestione privata 
un servizio pubblico di est re 
ma rilevanza. 

Quasi tutte le compagnie 
hanno cosi potuto godere in 
questi anni di elevatissimi in
troiti «si parla di 1.130 mi
liardi di premi nel '7fi>, sen
za veder sottoposto ad effi
caci controlli il loro opera 
to e hanno potuto inoltre vo

tarsi alle più spregiudicate 
manovre finanziarie ed alla 
speculazione. 

A ciò ha contribuito non po
co la « concessione facile di 
licenze a compagnie di ventu
ra, guidate da personaggi sor
ti dal sottobosco clientelale»» 
dei governi a niaggiuianza de. 
con fenomeni di mancato o 
tardivo risarcimento dei dan
ni e con conseguenze talora 
disastrose per l'occupazione 
(vedi il caso Columbia-Cen
trale) e senz'altro deleterie 
per la piofessionalità dei di
pendenti; come ha sottolinea
to il compagno on Nevio Fé 
licetti, della commissione Fi
nanze delia Camera traendo 
le conclusioni del convegno 
organizzato dalla Federazio
ne milanese del PCI su « La 
crisi, le assicuiazioni e la ri 
forma del settore » svoltosi 
ieri alla Casa della Cultura 

Felicetti ha sostenuto la 
improrogabile necessità di 
una profonda revisione della 

! legge 990, ora resa possibi
le dal mutamento di forza 
avvenuto nel Parlamento do
po il 20 giugno. 

Proprio in questa settimana. 
infatti, la commissione di e-
spertt presieduta dal prof. 
Filippi sul problemi dell'assi-

i cura/ione per gli autoveicoli 
| ha consegnato al ministro 

dell'Industria Donat Cattili 1 
risultati del suo lavoro, tra 
cui figura una proposta di 
decreto legge composto di 
Il articoli per la modifica 
della legge 990. Tale schema 
di decreto contiene alcune 
proposte positive, lo ha ricoi-
duto, ne! corso del dibattito 
il prof. Cardano <DCi, come 
l'obbligo fatto alle compa
gnie di risarcire il danno en 
tro 60 giorni dal sinistro, di 
rendere trasparenti il pro
prio bilancio, di distinguere 
il premio netto dai carica
menti (spese di gestione. 
provvigioni etc.) o come la 
revoca dell'esercizio a com

pagnie non in regola con la | 
legge, fatti salvi i dintt i dei I 
lavoratori e dei clienti. ! 

Lo schema di decreto indi
ca poi nel CIPE lo strunien- j 
to pubblico che deve indica 
re alle società assicuratrici le 
destinazioni di investimento 
(entro certe percentuali» de! 
le liquidità drenate con le 
polizza RCA, tra cui f igni a 
no 1 titoli pubblici o semi 
pubblici Si va inoltre, su ri 
chiesta del PCI e del PSI. 

I alla costituzione di una con» 
| missione interparlamentare di 
I indagine sull'intero settore. 
! Il punto qualificante soste 

mito in Parlamento dal PCI. 
e del quale anche ì rappre 
seminiti delle forze politiche 
e sindacali intervenute al 
convegno hanno sottolineato la 
importanza, e rappiesentato 
dalla contestualità di even 
tnuli aumenti di tariffe ai 
provvedimenti di « mintrifor-
ma » sopra citati. 11 rifiuto. 
anche in questo specifico ca

so. della «logica dei due tem
pi» e dell'indiscriminato au
mento di tariffe e giustifica
to dalla mancanza di tinti cer
ti sul numero delle auto in 
circolazione e dei sinistri i in 
diminuzione » 

La <t mimi ifoima <> quindi 
come pruno passo verso ima 
piofonda iibtrutturazione del 
settore, che porti ad un du
raturo risanamento, del cula
ie sono cardini insostituibili 
il controllo dei capitali in ge
stione alle compagnie per un 
lo r^ uso sociale, la lotta al 
disinvestimento ed alla logi
ca, propna cii certi settori in 
questo periodo di grave cri
si, dell'inflazione ed un ri
pensamento globale della fun 
/ione stessa i sia nel ramo 
x auto » che nel ramo « vi
ta»» delle assicurazioni, oi-
mai servizio sociale a tutti 
gli effetti per una reale di 
fesa dei cittadini. 

Andrea Aloi 

Erano tutti italiani 

Sette marittimi dispersi 

per la petroliera esplosa 
GENOVA. 19 dicembre 

Sono sette ì marittimi ita
liani dispeisi nell'esplosione 
della petioltera u Sansmena », 
battente bandiera liberiana, e-
splosa lei ì per cause non an
cora accertate nel porto di 
Los Angeles 1A> ha precisa
to l'agenzia inaiittiina «Fra 
telli Cosulich » di Genova 

1 sette marittimi dispersi so
no Alfio Zannatalo. 34 anni, 
di Riporto (Catania», secon
do ufficiale; Antonio Donna-
rumina. 21! anni, di Meta Sor
rento ( Napoli i. teizo ufJìcia 
le; Felice Ti ideine, 2a anni 
di Molletta (Rari», marconi
sta; Manuele Orgioii. Stì an
ni, di Gela «Caltanisetta», 
tankista: Orazio D'Amico. UH 
anni, di Maz.ira del Vallo 
(Trapani», marinaio. Caloge
ro Dasaro. 30 anni, di Sciac 
ca «Agrigento», marinaio; 
Umberto Scarogni. 5K anni. 
dell'isola di Ponza, caporale. 

Altri due marittimi sono ri
masti feriti. Sono il caibo-
naio Ro.vo Di Majo. di Reg 
gio Calabi ì.i e il cambusie
re Tai CIMO Assereni, della 
Spezia. 

Illc-M lincee »!i altri mem
bri dell'equipaggio citila «San-
smentì ». che sono: il coman
dante Paolo Ho\one. il pruno 
uthciale Clemente Gughotta e 
i marittimi Mattia De Rober-
tis, Raffaele Donnarumma. 
Giovanni Scala. Giuseppe 
Costa, Giovanni Scotti. Da
nilo Stefani. Antonino Si 
rei, Antonio Canepa. Cosi
mo Duiulla. Coi rado Panetti. 
Giampaolo l 'aita. Salvatore 
Mi rrone. Francesco Sonia. 
Salvatore Monte. Biagio Gof 
Iredo Francesco Hivone, An
gelo Scognetti, Giannino Pe 
lazzo, Giuseppe Franzo. Mn-
nuele Nobile, Salvatore IJI 
st ia. Leonardo Altomare. Al 
lio Grazioli. Amedeo Saluzzo, 
Stanislao Manlio e Giuseppe 
Riccr.salvo. 
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3. Selezione di programma a sen
sori basta sfiorare il comando 
con un ditol 
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Sup#r Color 1620 
16 pollici - 8 programmi con comando a sen-
sor - Ricerca automatica del trasmettitore 
con memorizzazione digitale e ìndice di sin
tonia luminoso sullo schermo - Costruzione 
a moduli - Cinescopio inline - Presa per auri
colare e per il sistema di ricezione audio a 
raggi infrarossi - Mobile nei colori bianco, 
rosso o giallo. 
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